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t a n t e a quello dei con t raen t i in cui favore . 
f u s tabi l i ta la par tecipazione maggiore. 

Ogni p a t t o contrario al disposto dei pre- ' 
sente articolo è nullo. 

A questo articolo il Governo d 'accordo 
con la Commissione propone il seguente 
emendamen to : 

Art . 8. 
Il locatore o il sublocatore di fondi ru-

stici, in caso di r iconosciuto bisogno, sarà 
tenuto . . . (il resto identico). 

Su questo articolo 8 è pr imo inscri t to a 
par lare l 'onorevole J a t t a . Ne ha f aco l t à . 

J A T T A . Debbo dichiarare f r a n c a m e n t e 
che non ho la prevenzione che hanno parec-
chi miei colleghi, contro questi articoli ri-
flettenti i p a t t i agrari . Credo anzi che sia 
dovere dei p ropr ie ta r i del Mezzogiorno, oggi 
che possono avere concessioni in loro favore , 
di non d iment icare i contadini . E questo 
dovere credo sia anche maggiore per i pu-
gliesi, i quali debbono t u t t a la impor t an t e 
t rasformazione agrar ia compiutasi in Pugl ia 
non all ' impiego di grossi capitali , ma quasi 
esclusivamente al lavoro dei contadin i . 

È certo però che l 'opposizione a questo 
articolo, ed ai seguenti , non deve a t t r ibuirs i 
ad un sen t imen to di malvolenza verso la 
classe dei contadini , t a n t o benemer i ta del-
l ' agr ico l tura meridionale; ma in gran par te 
è dovu ta alla ca t t i va in te rpre taz ione de-
gli articoli stessi, essendosi genera lmente 
creduto che dessi potessero essere estesi a 
t u t t e le col ture e a varie fo rme di f ì t to. 

A me sembra il contrar io. E qui mi sia 
consent i to r i levare un vero d i fe t to di ques te 
disposizioni di legge. Non può sconvenirsi 
che la base più certa dei r appor t i t r a con-
tad in i e propr ie ta r i , spec ia lmente per quan to 
si riferisce a fìtti e altri c o n t r a t t i agrari , 
sia la consuetudine locale. E pa rmi da que-
s ta non si possa prescindere; t a n t o che si 
rende necessario che una consuetudine sia 
su r t a anche p r ima che ne parli la legge. 

Ora è evidente che nel p roporre questi 
articoli si sieno in gran p a r t e d iment ica te le 
consuetudini locali; t an to più che si sono 
f o r m u l a t e disposizioni generali per t u t t o il 
Mezzogiorno, men t re era ben chiaro che 
se per alcune regioni del Mezzogiorno, gli 
articoli po tevano anda re benissimo, per al-
tre, mer i tavano qualche a d a t t a m e n t o , che 
li rendesse più bene accet t i ed utili alle 
popolazioni stesse a cui beneficio erano di-
re t t i . 

Ma, prescindendo da ciò, nella loro in-
t e rp re taz ione vi è ce r t amen te un equivoco. 

Si è creduto, come dicevo, che gli articoli 
8, 9 e 10 fossero applicabil i a t u t t e le col-
ture; e questo ce r tamente è un errore. 

Se guard iamo come sono formula t i questi 
articoli 8, 9 e 10, vedremo fac i lmente che, 
sia che si t r a t t i di colonie, sia nel caso di 
fitti in danaro , sia pure per fitti pagabil i in 
granaglie, o in al t r i p rodot t i , è sempre con-
siderato il caso di terreni dest inat i pr inci-
pa lmen te alla produzione di f r u m e n t o . Que-
sto è fuori ogni dubbio per l 'ar t icolo 8; ma 
è chiaro altresì per 1' articolo 9, con cui è 
f a t t o 1' obbligo dell' ant ic ipazione, che co-
mincia dopo la semina e si dà il d i r i t to al 
r imborso nel t empo del raccolto. Disposi-
zioni che io non so propr io come potreb-
bero applicarsi per col ture diverse daquelle 
a semina. Egua lmen te nelì' ar t icolo 10 si 
dice: « se nel fondo locato si coltivino ol-
t re il grano, a l t r i cereali, legumi o tuber i 
commestibil i , il concorso p o t r à essere con-
ver t i to in t u t t o o in pa r t e nei generi sud-
de t t i» . Prescrizione che non po teva essere 
s tabi l i ta se non si t r a t t a s se di te r reni se-
minabili . 

Anzi nell 'art icolo medesimo si soggiunge: 
« È v ie ta ta la conversione in danaro ». D u n -
que la p roduz ione nel fondo stesso dei ge-
neri da an t ic ipare per soccorso ai contadini 
col t ivator i è una condizione sine qua non» 

Ed allora non vi è davvero ragione di 
negare il voto a t u t t i quest i art icoli sui 
p a t t i agrari . E volentieri io li voterò , anche 
a costo di separarmi dai buoni amici e col-
leghi della mia regione; ma li vo terò con 
una condizione : che nell 'art icolo 11, a t t e -
nendosi maggiormente alla "consuetudine, le 
concessioni degli articoli 8, 9 e 10 in pro 
dei contadin i siano l imi ta te ai soli ter reni 
des t inat i a semina. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cimorelli. 

C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi, il t e m a 
dei con t ra t t i agrari è molto i m p o r t a n t e ; t u t -
t av ia parlerò assai b revemente , t enendo 
conto delle condizioni, in cui si t r o v a la Ca-
mera, e del bisogno di vo ta re la legge, dopo 
t a n t i giorni di discussione. 

Manifes to però, dalla bella p r ima , che 
io sono di parere a f f a t to diverso da quello 
mani fes ta to tes té dal l 'onorevole J a t t a ; e 
penso che le disposizioni con tenu te negli ar-
ticoli dall ' 8 al 12 debbano essere r iman-
date , senz 'a l t ro , a miglior t empo . A ques t 'or -
dine di idee feci adesione, q u a n d o sotto-
scrissi l 'ordine del giorno p re sen ta to e svol to 
dall 'onorevole Abbruzzese . 

Penso che la mater ia re la t iva ai con-


